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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 2516/85 DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 1985

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali , alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1018/84 (2), in particolare l'articolo 13 , paragrafo 5,
visto il regolamento n. 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da
applicare nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle
semole e semolini di grano sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n. 2159/85 (^ e dai successivi
regolamenti modificativi ;
considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre
applicare per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %} un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto

dall articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 855/84 Q,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatati
durante un periodo determinato, in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino
precedente e del predetto coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 4
settembre 1985 ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2159/85 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni, di cui la Commissione ha conoscenza,
conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c), del regolamento
(CEE) n . 2727/75 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985 .
Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n . L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n . L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n . 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
(5 )) GU n . L 203 del 1 . 8 . 1985, pag. 8 .

(«) GU n . L 106 del 12. 5 . 1971 , pag. 1 .
0 GU n . L 90 dell' I . 4 . 1984, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 5 settembre 1985, che (issa i prelievi all'importa­
zione applicabili ai cereali , alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prelievi

10.01 B I Frumento tenero e frumento sega­
lato 111,57

10.01 B II Frumento duro 1 62,78 (')O
10.02 Segala 103,38 j4)
10.03 Orzo 109,81
10.04 Avena 80,46
10.05 B Granturco, diverso dal granturco

ibrido destinato alla semina 88,36 (2) (3)
10.07 A Grano saraceno 0
10.07 B Miglio 58,24 (4)
10.07 C Sorgo 1 20,20 (4)
10.07 D I Triticale 0
10.07 D II Altri cereali o o
11.01 A Farine di frumento o di frumento

segalato 169,48
11.01 B Farine di segala 158,01
11.02 A la) Semole e semolini di frumento duro 265,48
1 1 .02 A I b) Semole e semolini di frumento\

tenero 182,72

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente
da tale paese nella Comunità, il prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 486/85 i prelievi non sono appli­
cati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e importati nei diparti­
menti francesi d'oltremare .

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importa­
zione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo
all' importazione nella Comunità è diminuito di 50 % .

(5) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati
direttamente da detto paese nella Comunità, il prelievo è diminuito
di 0,60 ECU/t.

(*) Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e
trasportata da tale paese direttamente nella Comunità è definito nei
regolamenti (CEE) n . 1180/77 del Consiglio e (CEE) n . 2622/71 della
Commissione .

Q All' importazione del prodotto della sottovoce 10.07 DI (triticale),
viene riscosso il prelievo applicabile alla segala.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2517/85 DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 1985

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le
farine e il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2), in
particolare l'articolo 15, paragrafo 6,
visto il regolamento n. 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli­
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per i cereali e il malto sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n. 2160/85 (*) e dai successivi rego­
lamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli­
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro
tassò centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento

(CEE) n . 974/71 (6), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 855/84 Q,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatati
durante un periodo determinato, in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente e del predetto coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 4
settembre 1985 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi
da aggiungere ai prelievi, attualmente in vigore,
devono essere modificati conformemente all'allegato al
presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto,
previsti dall'articolo 1 5 del regolamento (CEE) n . 2727/
75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(') GU n, L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n. 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
0 GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
O GU n. L 203 dell' I . 8 . 1985, pag. 11 .

O GU n . L 106 del 12. 5. 1971 , pag. 1 .
Q GU n. L 90 dell' i . 4. 1984, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 5 settembre 1985 , che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

9

1° term.

10

2° term.

11

3° term.

12

10.01 B I Frumento tenero e frumento segalato 0 0 0 0

10.01 B II Frumento duro 0 0 0 0

10.02 Segala 0 0 0 0

10.03 Orzo 0 0 0 0

10.04 Avena 0 0 0 0

10.05 B Granturco, diverso dal granturco ibrido destinato IIIIIII
alla semina 0 9,32 9,32 12,26

10.07 A Grano saraceno 0 0 0 0

10.07 B Miglio 0 0 0 0

10.07 C Sorgo 0 0 0 0

10.07 D Altri cereali 0 0 0 0

11.01 A Farine di frumento o di frumento segalato 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

9

1° term.

10

2° term.

11

3° term.

12

4° term.

1

11.07 AI (a) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma di farina 0 0 0 0 0

1 1 .07 A I (b) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma diversa da quella diII\ I
farina 0 0 0 0 0

11.07 A II (a) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma diI\
farina 0 0 0 0 0

11.07 A II (b) Malto non torrefatto diverso da quello di \1ll
\ frumento (grano), presentato sotto forma llIIIlIlII

diversa da quella di farina 0 0 0 0 0

11.07 B Malto torrefatto 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2518/85 DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 1985

che (issa i prelievi minimi all'importazione dell'olio d'oliva nonché i prelievi
all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

considerando che, a norma dell articolo 3 del regola­
mento (CEE) n. 2751 /78 del Consiglio, del < 23
novembre 1978 , che stabilisce le norme generali rela­
tive al regime di fissazione mediante gara del prelievo
all'importazione di olio d'oliva (u), per ciascuno dei
prodotti in causa il tasso del prelievo minimo viene
fissato in base ad un esame della situazione del
mercato mondiale e del mercato comunitario, nonché
dei tassi di prelievo proposti dagli offerenti ;

considerando che, in sede di riscossione del prelievo,
occorre tener conto delle disposizioni che figurano
negli accordi conclusi tra la Comunità e alcuni paesi
terzi ; che, in particolare, il prelievo applicabile per
questi paesi deve essere fissato assumendo come base
di calcolo il prelievo da riscuotere per le importazioni
dagli altri paesi terzi ;

considerando che l'applicazione delle modalità sopra
esposte ai tassi di prelievo proposti dagli offerenti il 2
e 3 settembre 1985 implica che i prelievi minimi
vengano fissati come indicato nell'allegato I del
presente regolamento ;

considerando che il prelievo da riscuotere all'importa­
zione delle olive delle sottovoci 07.01 N II e 07.03 A
II, nonché dei prodotti delle sottovoci 15.17 B I e
23.04 A II della tariffa doganale comune deve essere
calcolato sulla base del prelievo minimo applicabile al
quantitativo di olio d'oliva contenuto in detti prodotti ;
che il prelievo per l'olio d'oliva riscosso non può
tuttavia essere inferiore ad un importo corrispondente
all'8 % del valore del prodotto importato ; che tale
importo viene fissato forfettariamente ; che l'applica­
zione di tali disposizioni implica che i prelievi
vengano fissati come indicato nell'allegato II del
presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento n . 136/66/CEE del Consiglio, del
22 settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga­
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 231 /85 (2), in particolare l'articolo 16, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n . 1514/76 del Consiglio,
del 24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio
d'oliva originario dell'Algeria (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n . 1201 /85 (4), in particolare
l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1521 /76 del Consiglio,
del 24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio
d'oliva originario del Marocco (*), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n . 436/85 (é), in particolare
l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1508/76 del Consiglio,
del 24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio
d'oliva originario della Tunisia Q, modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n . 436/85, in particolare l'arti­
colo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1180/77 del Consiglio,
del 17 maggio 1977, relativo all'importazione nella
Comunità di taluni prodotti agricoli originari della
Turchia (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 435/85 (9), in particolare l'articolo 10 , para­
grafo 2,

visto il regolamento (CEE) n . 1620/77 del Consiglio,
del 18 luglio 1977, relativo alle importazioni di olio
d'oliva originario del Libano (10),

considerando che, con regolamento (CEE) n . 3131 /78
del 28 dicembre 1978 (u), la Commissione ha deciso di
ricorrere alla procedura di gara per fissare i prelievi
applicabili nel settore dell'olio d'oliva ; HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

(■) GU n. 172 del 30 . 9 . 1966, pag. 3025/66.
0 GU n. L 26 del 31 . 1 . 1985, pag. 12.
0 GU n. L 169 del 28 . 6 . 1976, pag. 24.
(4) GU n. L 124 del 9 . 5. 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 169 del 28 . 6 . 1976, pag. 43 .
(Ó GU n. L 52 del 22. 2 . 1985, pag. 2.
0 GU n. L 169 del 28 . 6. 1976, pag. 9 .
(■) GU n. L 142 del 9 . 6 . 1977, pag. 10 .
0 GU n. L 52 del 22. 2 . 1985, pag. 1 .
('•) GU n. L 181 del .21 . 7 . 1977, pag. 4.
(»') GU n. L 370 del 30. 12. 1978 , pag. 60 .

Articolo 1

I prelievi minimi riscossi all'importazione di olio
d'oliva sono indicati nell'allegato I.

(I2) GU n. L 331 del 28 . 11 . 1978 , pag. 6.
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Articolo 2

I prelievi applicabili all'importazione degli altri
prodotti del settore dell'olio d'oliva sono indicati
nell'allegato II .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente
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ALLEGATO I

Prelievi minimi all'importazione nel settore dell'olio d'oliva

(ECU/ 100 kg)

Numero della tariffa doganale comune Paesi terzi

15.07 A la) 64,50 (')
15.07 A Ib) 76,00 (')
15.07 A le) 60,00 (')
15.07 A II a) 87,00 (2)
15.07 A II b) 95,00 (3)

(') Per le importazioni degli oli di tale sottovoce tariffaria, interamente ottenuti in uno dei paesi sotto
precisati e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il prelievo da riscuotere è diminuito :
a) per la Spagna e il Libano : di 0,60 ECU/100 kg,
h) per la Turchia : di 22,36 ECU/100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa
all'esportazione istituita da detto paese senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo
della tassa effettivamente istituita,

c) per l'Algeria, la Tunisia e il Marocco : di 24,78 ECU/100 kg se l'operatore può dimostrare di
aver rimborsato la tassa all'esportazione istituita da detti paesi senza tuttavia che il rimborso
possa superare l'importo della tassa effettivamente istituita .

(2) Per le importazioni degli oli di tale sottovoce tariffaria :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi
nella CEE, il prelievo da riscuotere è diminuito di 3,86 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo
da riscuotere è diminuito di 3,09 ECU/ 100 kg.

i

(3) Per le importazioni degli oli di tale sottovoce tariffaria :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi
nella CEE, il prelievo da riscuotere è diminuito di 7,25 ECU/ 100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo
da riscuotere è diminuito di 5,80 ECU/100 kg.

ALLEGATO II

Prelievi all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

(ECU/ 100 kg)

Numero della tariffa doganale comune Paesi terzi

07.01 N II 16,72
07.03 A II 16,72

15.17 Bla) 38,80

15.17 B I b) 60,80
23.04 A II 4,80
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2519/85 DELLA COMMISSIONE
del 3 settembre 1985

relativo a varie forniture di cereali all'Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i profughi (UNHCR) a titolo di aiuto alimentare

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1018/84 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 2750/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, che stabilisce i criteri di mobili­
tazione dei cereali destinati agli aiuti alimentari (3),
modificato dal regolamento (CEE) n . 3331 /82 (4), in
particolare l'articolo 6,

visto il regolamento (CEE) n . 457785 del Consiglio, del
19 febbraio 1985, che fissa le regole per l'applicazione
nel 1985 del regolamento (CEE) n. 3331 /82 relativo
alla politica e alla gestione dell'aiuto alimentare (*),

visto il regolamento n . 129 del Consiglio, del 23
ottobre 1962, relativo al valore dell'unità di conto e ai
tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2543/73 Q, in particolare
l'articolo 3 ,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che il 12 marzo 1985 la Commissione
delle Comunità europee ha deciso di concedere, nel

quadro di azioni comunitarie, varie quantità di cereali
a determinati paesi terzi e organizzazioni beneficiarie ;
considerando che è necessario prevedere l'esecuzione
di tale azione in conformità delle norme stabilite dal
regolamento (CEE) n . 1974/80 della Commissione, del
22 luglio 1980, recante modalità generali d'appli­
cazione per l'esecuzione di talune azioni di aiuto
alimentare nel settore dei cereali e del riso (8),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
3323/81 (9) ; che è necessario precisare, per l'azione
comunitaria prevista, le caratteristiche dei prodotti da
fornire, nonché le condizioni di consegna ;
considerando che il comitato di gestione per i cereali
non ha emesso alcun parere nel termine fissato dal suo
presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'organismo d'intervento che figura negli allegati è
incaricato dell'attuazione delle procedure di mobili­
tazione e di fornitura in conformità delle disposizioni
del regolamento (CEE) n . 1974/80, alle condizioni che
figurano negli allegati .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 3 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(>) GU n . L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n . L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 89 .
(4) GU n. L 352 del 14 . 12. 1982, pag. 1 .
0 GU n . L 54 del 23 . 2 . 1985, pag. 1 .
(6) GU n . 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62.
O GU n . L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .

(8) GU n . L 192 del 26. 7 . 1980, pag. 11 .
(») GU n . L 334 del 21 . 11 . 1981 , pag. 27.
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ALLEGATO I

1 . Programma di esecuzione : 1985.
2. Beneficiario : UNHCR.

3 . Luogo o paese di destinazione : Iran .

4. Prodotto da mobilitare : frumento tenero .

5. Quantitativo totale : 4 000 tonnellate .

6 . Numero di partite : 3
— partita 1 : 1 500 tonnellate ,
— partita 2 : 1 500 tonnellate,
— partita 3:1 000 tonnellate .

7. Organismo d'intervento incaricato dell'attuazione della procedura :
Office national interprofessionel des céréales (ONIC), 21 , avenue Bosquet, F-75007 Paris (telex
OFIBLE 200490 F).

8 . Mobilitazione del prodotto : sul mercato della Comunità.

9 . Caratteristiche della merce : il frumento tenero deve essere di qualità sana, leale e mercantile e
corrispondere almeno alla qualità panificabile minima richiesta per l'intervento (umidità : 15 %
massimo).

10 . Condizionamento :

— in sacchi nuovi (sacchi di iuta di un peso minimo di 6Ò0 grammi) ;
— peso netto dei sacchi : 50 chilogrammi ;
— iscrizione sui sacchi con lettere di almeno 5 centimetri di altezza :

TF SYMBOL — « GIFT OF THE EUROPEAN ECONOMIC COMMUNITY / "FOR
CHAIRMAN COUNCIL OF AFGHAN REFUGEES IN THE ISLAMIC REPUBLIC OF
IRAN" / BANDAR ABBAS ».

1 1 . Porto d'imbarco : uno dei porti della Comunità.

12. Fase di consegna : cif.
13 . Porto di sbarco : Bandar Abbas .

14. Procedura da applicare per determinare le spese di fornitura : gara .

15. Termine ultimo per la presentazione delle offerte : 17 settembre 1985, ore 12 .

16. Periodo d'imbarco :

— partita 1 : dal 10 al 31 ottobre 1985,
— partita 2 : dal 15 al 30 novembre 1985,
— partita 3 : dal 15 al 31 dicembre 1985.

17. Importo della cauzione : 6 ECU/tonnellata .

Note

L'aggiudicatario, tramite l'organismo d'intervento, trasmette al beneficiario , su richiesta di quest'ul­
timo e secondo le sue istruzioni , i documenti necessari per l' importazione della merce nel paese di
destinazione .
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ALLEGATO II

1 . Programma di esecuzione : 1985.

2. Beneficiario : UNHCR (M. Jambor, Palais des Nations, CH-1211 Geneve 10, telex 27492).

3 . Luogo o paese di destinazione : Angola.

4. Prodotto da mobilitare : farina di granturco.

5. Quantitativo totale : 1 200 t (2 031 t di cereali).

6 . Numero di partite : 1 .

7. Organismo d'intervento incaricato dell'attuazione della procedura :
Office national interprofessionnel des céréales (ONIC), 21 , avenue Bosquet, F-75007 Paris (telex
OFIBLE 200490 F).

8 . Mobilitazione del prodotto : sul mercato della Comunità.

9 . Caratteristiche della merce : farina di granturco (11.01 E I) destinata all'alimentazione umana,
di qualità sana, leale e mercantile, esente da odori e da parassiti :
— umidità : massimo 13 % ,
— acidità : massimo 0,6 % .

10 . Condizionamento :

— in sacchi nuovi (sacchi di iuta di un peso minimo di 600 g) ;
— peso netto dei sacchi : 50 kg ;
— iscrizione sui sacchi impressa con lettere di almeno 5 cm di altezza :

« FARINHA DE MILHO / DOM DA COMUNIDADE ECONOMICA EUROPEIA /
ACÇÃO DO HCR EM ANGOLA / DISTRIBUÇÃO GRATUITA / LUANDA ».

1 1 . Porto d'imbarco : uno dei porti della Comunità.

12. Fase di consegna : cif.

13 . Porto di sbarco : Luanda.

14 . Procedura da applicare per determinare le spese di fornitura : gara.

15 . Termine ultimo per la presentazione delle offerte : 17 settembre 1985, ore 12.

16. Periodo d'imbarco : 10 — 31 ottobre 1985.

17. Importo della cauzione : 12 ECU/t.

Note

1 . L'aggiudicatario , tramite l'organismo d'intervento, trasmette al beneficiario, su richiesta di quest'ul­
timo e secondo le sue istruzioni, i documenti necessari per l'importazione della merce nel paese di
destinazione.

2. Ai fini di un eventuale nuovo insaccamento, l'aggiudicatario fornisce il 2 % dei sacchi vuoti che
devono essere della stessa qualità di quelli contenenti la merce e recare l'iscrizione, seguita da una
R maiuscola .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2520/85 DELLA COMMISSIONE
del 3 settembre 1985

relativo alla fornitura di granturco all'Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i profughi (UNHCR) a titolo di aiuto alimentare

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 2750/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, che stabilisce i criteri di mobilita­
zione dei cereali destinati agli aiuti alimentari (3),
modificato dal regolamento (CEE) n . 331 /82 (4), in
particolare l'articolò 6,
visto il regolamento (CEE) n . 1278/84 del Consiglio,
del 7 maggio 1984, che fissa le regole per l'applica­
zione nel 1984 del regolamento (CEE) n . 3331 /82,
relativo alla politica e alla gestione dell'aiuto alimen­
tare Q,

visto il regolamento n . 129 del Consiglio, del 23
ottobre 1962, relativo al valore dell'unità di conto e ai
tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (*), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n . 2543/73 Q, in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che il 12 marzo 1985 la Commissione
delle Comunità europee ha deciso di concedere, nel
quadro di azioni comunitarie, varie quantità di cereali
a determinati paesi terzi e organizzazioni beneficiarie ;

considerando che ai sensi dell'articolo 3 , paragrafo 3,
del regolamento (CEE) n. 2750/75 i prodotti possono
essere acquistati su tutto il mercato comunitario ;

considerando che è necessario prevedere una gara per
la fornitura del prodotto consegnato a destinazione,
merce scaricata, tenuto conto della utilizzazione finale
che deve essere data alla merce consegnata ;

considerando che, per quanto possibile, è opportuno
applicare le disposizioni del regolamento (CEE) n.
1974/80 della Commissione, del 22 luglio 1980,
recante modalità generali di applicazione per l'esecu­
zione di talune azioni di aiuto alimentare in forma di
cereali e di riso (8), modificato da ultimo dal regola­

mento (CEE) n . 3323/81 (9) ; che tale applicazione deve
riguardare segnatamente il modo di presentazione
delle offerte e il modo di costituzione della cauzione
intesa a garantire l'osservanza degli obblighi da parte
dell'aggiudicatario ;
considerando tuttavia che devono essere fissate le
disposizioni specifiche di una fornitura consegnata a
destinazione ; che in tal modo l'aggiudicatario deve
assumere' a proprio carico tutti i rischi inerenti alla
merce sino allo scarico nel luogo di destinazione
fissato ; che il pagamento all'aggiudicatario può aver
luogo soltanto se sono fornite certe prove dell'avvenuta
consegna a destinazione ;
considerando che risulta necessario precisare, per i casi
di forza maggiore che abbiano impedito la realizza­
zione dell'operazione di cui trattasi nei termini previ­
sti, chi si accolla le eventuali spese derivanti da tale
situazione ;

. considerando che le misure previste dal presente rego­
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per i cereali ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . L'organismo d'intervento indicato nell'allegato I
è incaricato dell'attuazione della procedura di mobili­
tazione e di fornitura a titolo di aiuto alimentare del
prodotto di cui in allegato, in conformità delle disposi­
zioni del presente regolamento .
2. La fornitura del prodotto è aggiudicata mediante
gara.

3 . L'allegato 1 ha funzione di bando di gara. L'orga­
nismo d'intervento in questione fa effettuare, se neces­
sario, pubblicazioni complementari .

Articolo 2

1 . Per l'effettuazione della gara si applicano le
seguenti disposizioni del regolamento (CEE) n. 1974/
80 :

— l'articolo 4, escluse le disposizioni del paragrafo 3,
lettera e), e del paragrafo 4, lettere d) ed e), relativo
alla presentazione delle offerte ;

— l'articolo 5 relativo alla costituzione di una
cauzione ;

— l'articolo 6 relativo allo spoglio e alla lettura delle
offerte ;

— l'articolo 8 relativo al confronto delle offerte .

(') GU n. L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n. L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 89.
0 GU n. L 352 del 14. 12. 1982, pag. 1 .
0, GU n . L 124 dell' i 1 . 5. 1984, pag. 1 .
0 GU n. 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
0 GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
(») GU n . L 192 del 26. 7. 1980, pag. 11 . (») GU n. L 334 del 21 . 11 . 1981 , pag. 27.
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2. Neil offerta è indicato 1 importo proposto,
espresso per tonnellata di prodotto, nella moneta dello
stato membro nel quale ha luogo la gara.

Nell'offerta sono incluse le spese di fumigazione, di
scarico e di entrata in magazzino nel luogo finale di
destinazione di cui all'allegato I.

Nell'offerta è indicato separatamente l'importo delle
spese relative ai trasporti marittimo e terrestre sino al
luogo finale di destinazione.

L'offerta contiene l'indicazione dello stato membro in
cui il concorrente s'impegna, qualora sia dichiarato
aggiudicatario, ad espletare le formalità doganali di
esportazione .

3 . L'aggiudicatario adempie ai propri obblighi in
conformità di quanto prescritto dal presente regola­
mento e degli impegni di cui all'articolo 4, paragrafò 4,
del regolamento (CEE) n. 1974/80, escluse le disposi­
zioni delle lettere d) ed e).

4. Il concorrente si impegna a far effettuare il
trasporto marittimo con navi registrate nella categoria
superiore nei registri di classificazione riconosciuti,
che non abbiano più di 15 anni di servizio e presen­
tino garanzie sanitarie certificate da un organismo
competente .

Articolo 3

1 . Fatta salva l'applicazione dei paragrafi 2 e 3,
entro 48 ore è dichiarato aggiudicatario colui che ha
presentato l'offerta più favorevole.

2. Se l'offerta più favorevole è presentata simulta­
neamente da più concorrenti, l'organismo d'intervento
designa l'aggiudicatario mediante estrazione a sorte.

3 . Qualora le offerte presentate non sembrino corri­
spondere ai prezzi ed alle spese normalmente praticati
sul mercato, l'organismo d'intervento può non proce­
dere all'aggiudicazione, previo accordo della Commis­
sione .

4. L'organismo d'intervento comunica a tutti gli
offerenti il risultato della gara, a mezzo lettera o tele­
scritto inviato al più tardi il primo giorno lavorativo
successivo all'aggiudicazione .

Articolo 4

1 . L'aggiudicatario conclude i contratti necessari per
il trasporto della merce sino al luogo finale di destina­
zione e sostiene tutte le relative spese, nonché le spese
di scarico e di entrata in magazzino a destinazione ;
egli sottoscrive le necessarie assicurazioni.

2. L'aggiudicatario assume a proprio carico tutti i
rischi, inerenti alla merce, principalmente quelli rela­
tivi a perdita o deterioramento, ai quali la merce stessa

e soggetta sino al momento in cui essa è stata effettiva­
mente scaricata e consegnata nel luogo finale di desti­
nazione.

3. L'aggiudicatario comunica senza indugio al
rappresentante del beneficiario la data di caricamento,
i mezzi di trasporto impiegati per avviare la merce al
luogo finale di destinazione e la presunta data d'arrivo
della merce in tale luogo. Egli comunica immediata­
mente tali informazioni all'organismo d'intervento
incaricato del pagamento, che le trasmette alla
Commissione con la massima sollecitudine.

L'aggiudicatario informa il rappresentante del benefi­
ciario della probabile! data d'arrivo della merce nel
luogo finale di destinazione, almeno tre giorni prima
di tale data.

Articolo 5

1 . L'organismo d'intervento del paese d'imbarco fa
eseguire, prima del caricamento nel porto d'imbarco,
un controllo della quantità, della qualità e del condi­
zionamento della merce, e rilascia regolare attestato. Le
relative spese sono a carico dell'aggiudicatario.

L'aggiudicatario fornisce all'organismo d'intervento
l'attestato che la fumigazione è stata effettuata.

2. Il prelievo dei campioni destinati all'analisi
nonché il controllo si effettuano secondo le norme
professionali vigenti nel paese d'imbarco. L'aggiudica­
tario e il rappresentante del beneficiario sono invitati a
presenziare a detta operazione.

Due campioni sigillati vengono conservati dall'orga­
nismo d'intervento sino al rilascio del certificato di
presa in consegna da parte dell'aggiudicatario o sino al
momento in cui viene fornito l'attestato di cui all'arti­
colo 6, paragrafo 2.

3. Se il controllo di cui al paragrafo 1 dà luogo a
contestazioni, l'organismo d'intervento incarica un
servizio ispettivo diverso da quello che ha effettuato il
controllo menzionato al paragrafo 1 di eseguire un
secondo controllo, i cui risultati hanno valore determi­
nante . Le relative spese sono a carico della parte
soccombente.

4. Qualora il controllo di cui ai paragrafi precedenti
risulti negativo, la merce deve essere respinta e sosti­
tuita. Ove il carico risulti incompleto, l'aggiudicatario
deve fornire la parte mancante.

Articolo 6

1 . Un certificato di presa in consegna è rilasciato
dal beneficiario immediatamente dopo lo scarico nel
luogo finale di destinazione.

Tale documento certifica il luogo e la data di presa in
consegna e fornisce una descrizione della merce
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conformemente al modello dell allegato II, nonché le
eventuali osservazioni del beneficiario.

2. Qualora il beneficiario non rilasci il certificato di
presa in consegna e tranne il caso in cui ciò sia dovuto
a contestazione della merce, la prova della fornitura
può essere fornita mediante un attestato del modello
dell'allegato II vistato dal delegato della Comunità nel
paese di destinazione .

— per 1 aggiudicatario, per quanto riguarda i quantita­
tivi non consegnati a seguito di un caso di forza
maggiore ;

— per l'aggiudicatario, per quanto riguarda i quantita­
tivi consegnati in conformità delle disposizioni del
presente regolamento e su presentazione dell'origi­
nale o della copia autenticata del certificato di
presa in consegna, oppure, in mancanza, dell'atte­
stazione di cui all'articolo 6, paragrafo 2.

2. La cauzione di cui all'articolo 7, paragrafo 4, è
svincolata immediatamente allorché l'aggiudicatario
fornisce la prova, conformemente all'articolo 6, che
almeno l'80 % delle quantità previste sono state
consegnate nelle condizioni contemplate dal presente
regolamento.

Articolo 9

Se l'aggiudicatario doveva sostenere, per la consegna
effettuata ai sensi del presente regolamento, oneri
eccezionali che non abbiano potuto essere coperti da
assicurazione, egli può ottenere un indennizzo previa
presentazione dei documenti giustificativi e previo
accordo della Commissione.

Articolo 7

1 . Il pagamento dell'aggiudicatario è effettuato
dall'organismo d'intervento» dello stato membro in cui
sono espletate le formalità doganali di esportazione.

2. L'importo da pagare è quello dell'offerta aumen­
tato eventualmente delle spese di cui all'articolo 9 .
Esso è pagato nella moneta dello stato membro incari­
cato del pagamento. A tal fine, l'importo è convertito,
applicando :

— quando le monete in causa sono mantenute tra di
loro entro un divario istantaneo massimo del
2,25 %, il tasso di conversione risultante dal loro
tasso centrale,

— negli altri casi, la relazione tra le dùe monete in
causa, stabilita utilizzando l'ultima constatazione
dei loro corsi di cambio in contanti che precede
immediatamente la data limite fissata per la 1
presentazione delle offerte e che è pubblicata nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee,
serie C.

3 . L'importo di cui al paragrafo 2 è versato all'aggiu­
dicatario diètro presentazione dell'originale del certifi­
cato di presa in consegna o di una copia certificata
conforme, oppure, in mancanza, dell'attestato di cui
all'articolo 6, paragrafo 2.

4. L'organismo d'intervento è autorizzato a pagare
senza indugio all'aggiudicatario un acconto dell'80 %
sul valore delle quantità che figurano nella polizza di
carico, su presentazione di una copia di detto docu­
mento, dell'attestato di cui all'articolo 5, paragrafo 1 ,
nonché dell'attestato di fumigazione e dietro costitu­
zione di una cauzione d'un importo pari a quello
dell'acconto.

Tale cauzione è costituita alle condizioni previste
dall'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n .
1974/80 .

Articolo 10

Salvo caso di forza maggiore, l'aggiudicatario assume a
proprio carico tutte le conseguenze finanziarie della
mancata consegna della merce alle condizioni previste
dal presente regolamento, sempreché il beneficiario
abbia reso possibile la consegna alle suddette condi­
zioni.

Le spese occasionate dalla mancata consegna . della
merce a seguito di un caso di forza maggiore sono a
carico dell'organismo d'intervento incaricato del paga­
mento.

Articolo 11

Le disposizioni dell'articolo 21 e dell'articolo 22, para­
grafi 1 e 2, del regolamento (CEE) n . 1974/80 si appli­
cano nell'ambito del presente regolamento.

L'organismo d'intervento incaricato del pagamento
trasmette alla Commissione, appena le ha ricevute, le
informazioni di cui all'articolo 4, paragrafo 3 .

L'organismo d'intervento del paese d'imbarco
trasmette alla Commissione, con la massima sollecitu­
dine, i risultati del controllo di cui all'articolo 5.

Articolo 12

Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Articolo 8

1 . La cauzione di cui all'articolo 2 è svincolata
immediatamente :

— per il concorrente la cui offerta non è stata presa in
considerazione o accettata :
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 3 settembre 1985.

Per la Commissione

.Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente
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ALLEGATO I

1 . Programma di esecuzione : 1984.
2. Beneficiario : UNHCR.

3. Luogo o paese di destinazione : Zaire .

4. Prodotto da mobilitare : granturco.

5 . Quantitativo totale : 500 tonnellate .

6. Numero di partite : 1 .

7. Organismo d'intervento incaricato dell'attuazione della procedura :
Office national interprofessionnel des cereales (ONIC), 21 , avenue Bosquet, F-75007 Paris (telex
OFIBLE 200490 F).

8 . Mobilitazione del prodotto : sul mercato della Comunità.
9 . Caratteristiche della merce :

a) granturco destinato all'alimentazione umana, di qualità sana, leale e mercantile, esente da odori
e da parassiti ;

b) tenore di umidità : 1 5 % ;
c) percentuale totale degli elementi che non sono cereali di base di qualità perfetta : 6 % , di cui :
— percentuale di chicchi spezzati : 3 % (per chicchi spezzati si intendono le parti di chicchi

o i chicchi interi che passano attraverso un vaglio a fori circolari del diametro di 4,5 milli­
metri),

— percentuale di impurità relative ai chicchi : 2 % (per impurità relative ai chicchi si inten­
dono i chicchi di altri cereali, i chicchi attaccati da parassiti e i chicchi a colorazione anor­
male ; questi ultimi sono i chicchi che hanno subito un riscaldamento e che presentano
una colorazione bruno-nerastra su una parte più o meno grande del tegumento e del
corpo, e che non sono chicchi avariati),

— percentuale di chicchi germinati : 0,5 %,
— percentuale di altre impurità : 0,5 % (per altre impurità si intendono i semi di erbacce, i
chicchi avariati, le impurità propriamente dette, le pule, gli insetti morti ed i frammenti di
insetti).

10 . Condizionamento :

— in sacchi nuovi (sacchi di iuta di un peso minimo di 600 g) ;
— peso netto dei sacchi : 50 kg ;
— iscrizione sui sacchi impressa con lettere di almeno 5 cm di altezza :

« MAÏS / DON DE LA COMMUNAUTÉ ÉCONOMIQUE EUROPÉENNE AUX RÉFU­
GIÉS ANGOLAIS AU SHABA / POUR DISTRIBUTION GRATUITE ».

11 . Porto d'imbarco : uno dei porti della Comunità.

12. Fase di consegna : reso destinazione Lubumbashi, UNHCR, c/o Comp. Amiza — dépòt quar­
tier Tabazaire, Lubumbashi .

13 . Procedura da applicare per determinare le spese di fornitura : gara.

14. Termine ultimo per la presentazione delle offerte : 17 settembre 1985, ore 12.
15. Periodo d'imbarco : dal 1° al 31 ottobre 1985.

16. Importo della cauzione : 6 ECU/tonnellata.

Note

1 . Ai fini di un eventuale nuovo insaccamento, l'aggiudicatario fornisce il 2 % dei sacchi vuoti che .
devono essere della stessa qualità di quelli contenenti la merce e recare l'iscrizione, seguita da una
R maiuscola.

2. L'aggiudicatario invia una copia dei documenti di spedizione al seguente indirizzo : Delegazione
della Commissione nello Zaire, tramite servizio « valigia diplomatica », Berlaymont 1 / 1 23, rue de la
Loi 200, B-1049 Bruxelles .
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ALLEGATO II

CERTIFICATO DI PRESA IN CONSEGNA

Beneficiario :

Il sottoscritto :

(Nome, cognome, ragione sociale)

agendo in nome di :

certifica di aver preso in consegna le merci sotto indicate :

Cereali o prodotti :
Peso netto preso in consegna, in tonnellate :
Condizionamento :

alla rinfusa :

in sacchi :

Numero dei sacchi : regolati a kg netti ,
contrassegnati (iscrizione) :
numero dei sacchi vuoti contrassegnati :

Luogo della presa in consegna :
Data della presa in consegna : .

La qualita delle merci consegnate e conforme a quella convenuta.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2521/85 DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 1985

che modifica i prelievi applicabili all'importazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n , 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2), in
particolare l'articolo 14, paragrafo 4,
visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio,
del 21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune
del mercato del riso (3), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 1025/84 (4), in particolare l'articolo
12, paragrafo 4,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli­
care nel quadro della politica agricola comune (*),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2543/73 (6), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
di prodotti trasformati a base di cereali e di riso sono
stati fissati dal regolamento (CEE) n . 2418/85 0, modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2498/85 (8) ;
considerando che il regolamento (CEE) n . 1027/84 del
Consiglio, del 31 marzo 1984 (9) ha modificato il rego­
lamento (CEE) n . 2744/75 (10) per - quanto concerne i
prodotti della sottovoce 23.02 A della tariffa doganale
comune ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi , occorre appli­
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all' interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro

tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 (") modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 855/84 ( 12)

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete di un determi­
nato periodo in rapporto alle monete della Comu­
nità di cui al trattino precedente e del predetto
coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 4
settembre 1985 ;

considerando che il prelievo applicabile al prodotto di
base fissato ultimamente, presenta, rispetto alla media
dei prelievi, uno scarto di almeno 3,02 ECU per
tonnellata di prodotto di base ; che i prelievi attual­
mente in vigore debbono di conseguenza esser modifi­
cati, in virtù dell'articolo 1 del regolamento (CEE) n .
1 579/74 C3) conformemente all'allegato del presente
regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all' importazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, soggetti al regola­
mento (CEE) n . 2744/75, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1027/84, e fissati all'allegato del
regolamento (CEE) n . 2418/85 modificato, sono modi­
ficati conformemente all'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .
Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

(■) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
j3) GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
0 GU n. L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 13 .
0 GU n. 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62.
0 GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
0 GU n . L 229 del 28 . 8 . 1985, pag. 12.
(8) GU n. L 237 del 4. 9 . 1985, pag. 14.
0 GU n. L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 15 .
(10) GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 65 .

(") GU n. L 106 del 12. 5 . 1971 , pag. 1 .
( ,2) GU n . L 90 dell' I . 4 . 1984, pag. 1 .
H GU n . L 168 del 25. 6 . 1974, pag. 7 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 5 settembre 1985, che modifica i prelievi applicabili
all'importazione dei prodotti trasformati a base di' cereali e di rìso

(ECU/t)

Numero della tariffa doganale
comune

Prelievi

Paesi terzi
(esclusi ACP o PTOM) ACP o PTOM

11.01 G (2) 125,11 122,09
11.02 A VII (2) 125,11 122,09
1 1 .02 B II d) (2) 194,54 191,52
1 1 .02 C VI (2) 194,54 191,52
1 1 .02 D VI (2) 125,11 122,09
11.02 E II d) 2 (2) 221,50 215,46
1 1.02 F VII (2) 125,11 122,09

(2) Per la distinzione tra i prodotti delle voci 1 1 .01 e 1 1 .02 da un lato, e quelli della sottovoce 23.02 A
dall'altro, si considerano come appartenenti alle voci 11.01 e 11.02 i prodotti che abbiano simulta­
neamente :

— un tenore in amido (determinato in base al metodo polarimetrico Ewers modificato), calcolato
sulla materia secca, superiore al 45 % (in peso),

— un tenore in ceneri (in peso) calcolato sulla materia secca (dedotte le sostanze minerali che
possono essere state aggiunte), inferiore o pari all' I ,6 % per il riso, al 2,5 % per il frumento e
la segala, al 3 % per l'orzo, al 4 % per il grano saraceno, al 5 % per l'avena ed al 2 % per gli
altri cereali .

I germi di cereali , interi , schiacciati , in fiocchi o macinati , rientrano comunque nella voce 1 1 .02.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2522/85 DELLA COMMISSIONE
del 5 settembre 1985

che fissa l'importo dell'integrazione nel settore dei semi oleosi

considerando che, per il periodo dal 21 al 27 agosto
1985, per talune monete :

— per il mese corrente, il divario di cui all'articolo 2,
paragrafo 1 , del regolamento (CEE) n . 1569/72 si
scosta di oltre un punto dalla percentuale conside­
rata per la fissazione precedente ;

— per taluni mesi a termine, lo scarto di cui all'arti­
colo 2, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n .
1569/72 supera lo 0,5 % ; che tale scarto, per
taluni importi differenziali a termine, si scosta di
oltre un punto dalla percentuale considerata per la
fissazione precedente ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 1121 /85 ai dati di cui la
Commissione ha conoscenza conduce a modificare
l'importo dell'integrazione attualmente in vigore
conformemente agli allegati al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento n. 136/66/CEE del Consiglio, del
22 settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga­
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 231 /85 (2), in particolare l'articolo 27, paragrafo 4,
visto il regolamento (CEE) n. 1223/83 del Consiglio,
del 20 maggio 1983, relativo ai tassi di cambio da
applicare nel settore agricolo (3), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 1297/85 (4),
visto il regolamento (CEE) n . 1569/72 del Consiglio,
del 20 luglio 1972, che prevede misure speciali per i
semi di colza, di ravizzone e di girasole (*), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1474/84 (*), in
particolare l'articolo 2, paragrafo 3,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che l'importo dell'integrazione prevista
all'articolo 27 del regolamento n . 136/66/CEE è stato
fissato dal regolamento (CEE) n . 1 121 /85 0, modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 2479/85 (8) ;
considerando che il prezzo indicativo e le maggiora­
zioni mensili del prezzo indicativo dei semi di girasole
per la campagna di commercializzazione 1985/ 1986
sono stati fissati dai regolamenti (CEE) n . 1489/85 (9) e
(CEE) n. 1490/85 (10),
considerando che, in mancaza del prezzo indicativo
valevole per la campagna 1985/ 1986 per il colza è il
ravizzone e in mancanza della maggiorazione mensile
valida per i mesi di ottobre, novembre, dicembre 1985,
gennaio e febbraio 1986 per il colza e il ravizzone,
l'importo dell'integrazione, in caso di fissazione antici­
pata per i mesi di settembre, ottobre, novembre,
dicembre 1985, gennaio e febbraio 1986 per il colza e
il ravizzone ha potuto essere calcolato solo provvisoria­
mente sulla base del prezzo indicativo e della maggio­
razione mensile proposti da ultimo dalla Commissione
al Consiglio per la campagna 1985/1986 ; che detto
importo deve quindi essere applicato solo provvisoria­
mente e che dovrà essere confermato o sostituito
quando il prezzo indicativo della campagna 1985/ 1986
sarà noto ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Gli importi dell integrazione e i tassi di cambio
previsti dall'articolo 33 , paragrafi 2 e 3, del regola­
mento (CEE) n . 2681 /83 (u) sono fissati negli allegati .

2. Tuttavia l'importo dell'integrazione in caso di
fissazione anticipata, per i mesi di settembre, ottobre,
novembre, dicembre 1985, gennaio e febbraio 1986
per il colza e il ravizzone sarà confermato o sostituito
con effetto dal 6 settembre 1985 per tener conto del
prezzo indicativo fissato per questi prodotti per la
campagna 1985/1986 e dell'importo della maggiora­
zione mensile per i mesi di ottobre, novembre,
dicembre 1985, gennaio e febbraio 1986 per il colza e
il ravizzone .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.

(') GU n. 172 del 30. 9 . 1966, pag. 3025/66.
0 GU n. L 26 del 31 . 1 . 1985, pag. 12.
(3) GU n. L 132 del 21 . 5. 1983, pag. 33 .
(4) GU n. L 137 del 27. 5. 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 167 del 25. 7. 1972, pag. 9 .
(Ó GU n. L 143 del 30 . 5. 1984, pag. 4.
0 GU n. L 118 dell' I . 5. 1985, pag. 32.
0) GU n. L 234 del 31 . 8 . 1985, pag. 90 .
0 GU n. L 151 del 10 . 6 . 1985, pag. 13 .
(10) GU n. L 151 del 10 . 6. 1985, pag. 14. (•>) GU n. L 266 del 28 . 9 . 1983 , pag. 1 .



N. L 239/20 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 6. 9 . 85

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente
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ALLEGATO I

Aiuti ai semi di colza e di ravizzone

(Importi per 100 kg)

Corrente 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese

(

1 . Aiuti nominali (ECU): 21,860 (■) 22,877 (') 23,481 (') 23,707 (>) 23,928 (■) 24,284 0
2. Aiuti finali : ||I \||
Semi raccolti e trasformati in : ||
— R.f. di Germania (DM) 53 ,«4 (') 56,23 (■) 57,69 (') 58,40 (') 58,95 0 60,30 0
— Paesi Bassi (FI) 60,67 (') 63,36 (') 64,98 (') 65,78 (') 66,39 (') 67,85 0
— UEBL (FB/Flux) 1 014,56 (') 1 061,76 (') 1 089,80 (>) 1 099,32 (■) 1 109,56 (') 1 118,68 0
— Francia (FF) 150,41 (') 157,58 (*) 161,44 (') 162,28 (') 163,78 (') 166,26 0
— Danimarca (Dkr) 183,95 0 192,51 (») 197,59 0 199,49 () 201,35 (') 203,82 0
Irlanda (£ Irl) 16,397 (') 17,160 (') 17,610 (1) 17,734 (') 17,899 0 18,055 0

— Regno Unito (£) 14,052 (') 14,671 (') 15,043 (') 15,189 (>) 15,332 0 15,385 0
— Italia (Lit) 30 482 (') 32 024 (') 32 734 C) 32 858 (■) 33 158 0 33 447 0
— Grecia (Dra) 2 042,94 0 2 150,88 0 2 213,35 0 2 234,20 (') 2 254,50 0 2 289,66 0

(') Sulla base dell ultima proposta della Commissione relativa al prezzo indicativo e fatta salva la decisione del Consiglio .

ALLEGATO LL

Aiuti ai semi di girasole
(Importi per 100 kg)

Corrente 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese

1 . Aiuti nominali (ECU) : 27,096 28,671 29,286 31,271 32,327

2. Aiuti finali : ll
Semi raccolti e trasformati in : I||\Il
— R.f. di Germania (DM) 66,68 70,37 71,87 76,68 79,17
— Paesi Bassi (FI) 75,14 79,29 80,95 86,37 89,17
— UEBL (FB/Flux) 1 257,57 1 330,67 1 359,22 1 450,25 1 499,28
— Francia (FF) 186,52 197,65 201,50 214,77 222,23
— Danimarca (Dkr) 228,01 241,27 246,44 263,14 272,03
— Irlanda (£ Irl) 20,325 21,506 21,963 23,402 24,195
— Regno Unito (£) 17,401 18,355 18,736 19,935 20,579
— Italia (Lit) 37 846 40 250 40 932 43 779 45 385

— Grecia (Dra) 2 538,64 2 707,28 2 770,22 2 983,99 3 095,49

ALLEGATO III

Corso dell'ECU da utilizzare per la conversione degli aiuti finali nella moneta del paese di
trasformazione quando quest'ultimo non è il paese di produzione

(Valore di 1 ECU)

Corrente 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese

DM 2,228340 2,221680 2,214320 2,207240 2,207240 2,186790
FI 2,508290 2,502540 2,498110 2,492220 2,492220 2,474770
FB/Flux 45,120100 45,162100 45,208100 45,254200 45,254200 45,421300
FF 6,804720 6,814680 6,828390 6,845750 6,845750 6,901960
Dkr 8,093050 8,094580 8,094210 8,092990 8,092990 8,092260
£ Irl 0,716085 0,717349 0,718179 0,718904 0,718904 0,720736
£ 0,571493 0,573314 0,574796 0,575975 0,575975 •0,578951
Lit 1 493,79 1 498,95 1 504,97 1 511,27 1 511,27 1 528,98
Dra 105,90170 105,94030 105,96680 105,99060 105,99060 106,13130
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2523/85 DELLA COMMISSIONE

del 5 settembre 1985

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle
semole e dei semolini di frumento o di segala

considerando che la situazione del mercato mondiale o
le esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per
certi prodotti, a seconda della loro destinazione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modifi­
cata nel periodo intermedio ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime delle restituzioni, occorre
applicare per il calcolo di queste ultime :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 (é), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 855/84 (7),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatato
durante un periodo determinato, in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente e del predetto coefficiente ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei cereali e,
in particolare, ai corsi o prezzi di detti prodotti nella
Comunità e sul mercato mondiale conduce a fissare la
restituzione agli importi elencati in allegato ;

considerando che le misure previste dal presente rego­
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2), in
particolare l'articolo 16, paragrafo 2, quarto trattino,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che, a norma dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, la differenza fra i corsi od i
prezzi dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regola­
mento ed i prezzi di detti prodotti nella Comunità può
essere coperta da una restituzione all'esportazione ;
considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regola­
mento (CEE) n . 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre
1975, che stabilisce nel settore dei cereali le norme
generali relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione ed ai criteri in base ai quali viene
fissato il loro importo (3), le restituzioni devono essere
fissate prendendo in considerazione la situazione e le
prospettive di evoluzione delle disponibilità in cereali
e dei loro prezzi sul mercato della Comunità da un
lato e d'altro lato, dei prezzi dei cereali e dei prodotti
del settore cerealicolo sul mercato mondiale ; che, in
conformità dello stesso articolo, occorre assicurare
ugualmente ai mercati dei cereali una situazione equi­
librata ed uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e
degli scambi e tener conto, inoltre, dell'aspetto econo­
mico delle esportazioni prospettate e dell'interesse di
evitare delle perturbazioni sul mercato della Comu­
nità ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2746/75 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna
tener conto per il calcolo della restituzione dei céreali ;

considerando che, per quanto riguarda le farine, le
semole e i semolini di grano o di segala, detti criteri
specifici sono definiti all'articolo 4 del regolamento
(CEE) n . 2746/75 ; che, inoltre, la restituzione applica­
bile a questi prodotti deve essere calcolata tenendo
conto della quantità di cereali necessaria per la fabbri­
cazione dei prodotti considerati ; che dette quantità
sono state fissate nel regolamento n . 162/67/CEE (4),
modificato dal regolamento (CEE) n . 1607/71 (*) ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali , dei prodotti
di cui all'articolo 1 , lettere a), b) e c), del regolamento
(CEE) n . 2727/75 sono fissate agli importi di cui in
allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985 .(>) GU n . L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .

(2) GU n. L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n . 128 del 27 . 6 . 1967, pag. 2574/67.
4 GU n . L 168 del 27 . 7. 1971 , pag. 16 .

(«) GU n. L 106 del 12. 5. 1971 , pag. 1 .
0 GU n . L 90 dell' I . 4. 1984, pag. 1 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 5 settembre 1985 , che fissa le restituzioni applica­
bili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle semole e , dei semolini di frumento o di

segala

(ECU/ t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Ammontare
delle

restituzioni

10.01 B I Frumento tenero e frumento segalato

per le esportazioni verso :
— la Svizzera, l'Austria e il Liechtenstein 33,00

— gli altri paesi terzi 43,00

10.01 B II Frumento duro

per le esportazioni verso :
— la Svizzera, l'Austria e il Liechtenstein 30,00

— gli altri paesi terzi 40,00

10.02 Segala

per le esportazioni verso :
— la Svizzera, l'Austria e il Liechtenstein 0

— gli altri paesi terzi 0

10.03 Orzo

per le esportazioni verso :
— la Svizzera, l'Austria e il Liechtenstein 50,00

— il Giappone
— gli altri paesi terzi 60,00

10.04 Avena

per le esportazioni verso :
— la Svizzera, l'Austria e il Liechtenstein
— gli altri paesi terzi —

10.05 B Granturco, diverso dal granturco ibrido destinato alla semina —

10.07 B Miglio —

10.07 C Sorgo —

ex 1 1.01 A Farina di frumento tenero : I
— tenore in ceneri da 0 a 520 61,00
— tenore in ceneri da 521 a 600 61,00

— tenore in ceneri da 601 a 900 54,00

— tenore in ceneri da 901 a 1 100 50,00

— tenore in ceneri da 1 101 a 1 650 46,00

— tenore in ceneri da 1 651 a 1 900 41,00
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(ECU/ t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Ammontare
delle

restituzioni

ex 11.01 B Farina di segala :

I — tenore in ceneri da 0 a 700 61,00

— tenore in ceneri da 701 a 1 150 61,00

— tenore in ceneri da 1 151 a 1 600 61,00

— tenore in ceneri da 1 601 a 2000 61,00

1 1 .02 A I a) Semole e semolini di grano duro :
— tenore in ceneri da 0 a 1 300 (') 202,00

— tenore in ceneri da 0 a 1 300 (2) 192,00

— tenore in ceneri da 0 a 1 300 173,00

— tenore in ceneri di più di 1 300 164,00

1 1 .02 A I b) Semole e semolini di grano tenero : \
— tenore in ceneri da 0 a 520 61,00

(') Semolini con un tasso di passaggio attraverso un setaccio con apertura di maglie di 0,250 mm di meno di 10 %
in peso.

(2) Semolini con un tasso di passaggio attraverso un setaccio con apertura di maglie di 0,160 mm di meno di 10 %
in peso.

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 1124/77 (GU n. L 134 del 28 . 5 . 1977), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 501 /85 (GU n. L 60 del 28 . 2. 1985).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2524/85 DELLA COMMISSIONE

del 5 settembre 1985

che (issa le restituzioni applicabili all'esportazione per il malto

trasformati e degli alimenti composti a base di cereali
e di riso conduce a fissare la restituzione ad un
importo che compensi il divario tra i prezzi nella
Comunità e quelli praticati sul mercato mondiale ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o
le esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della situazione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime delle restituzioni, occorre
applicare per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 (*), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 855/84 0,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di sciascuna di tali monete, constatato
durante un periodo determinato, in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente e del predetto coefficiente ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che le misure previste dal presente rego­
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per i cereali .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2), in
particolare l'articolo 16, paragrafo 2, quarto comma,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che ai sensi dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75 la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti­
colo 1 di detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti
nella Comunità può essere compensata mediante una
restituzione all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regola­
mento (CEE) n . 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre
1975, che definisce, nel settore dei cereali , le norme
generali relative alle concessioni delle restituzioni all'e­
sportazione ed ai criteri di fissazione del loro impor­
to (3), le restituzioni devono essere fissate tenendo
conto della situazione e della probabile evoluzione, da
una parte, delle disponibilità di cereali e dei relativi
prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei prezzi
dei cereali e dei prodotti del settore cerealicolo sul
mercato mondiale ; che, conformemente allo stesso
articolo, occorre anche garantire ai mercati dei cereali
una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale dal
punto di vista dei prezzi e degli scambi, e tener conto
inoltre dell'aspetto economico delle esportazioni
previste nonché dell'opportunità di evitare perturba­
zioni sul mercato comunitario ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2744/75 del
Consiglio, del 29 ottobre 1975, relativo al regime di
importazione e di esportazione dei prodotti trasformati
a base di cereali e di riso (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 1 027/84 (*), ha definito i criteri
specifici su cui deve essere fondato il computo della
restituzione per tali prodotti ;

considerando che l'applicazione di tali modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei prodotti

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per il malto di cui
all'articolo 1 , lettera d), del regolamento (CEE) n .
2727/75 e soggetti al regolamento (CEE) n . 2744/75,
sono fissate agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.0 GU n. L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .

(2) GU n. L 107 del 19 . 4. 1984, pag. 1 .
(3) GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 65 .
0 GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag. 15 .

(6) GU n . L 106 del 12. 5 . 1971 , pag. 1 .
O GU n . L 90 dell' I . 4. 1984, pag. 1 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 5 settembre 1985, che fissa le restituzioni applica
bili all'esportazione per il malto

(ECU/ t)

Numero della tariffa doganale comune Importo delle restituzioni

11.07 A I b) 43,89

11.07 A II b) 85,67

11.07 B 99,94
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REGOLAMENTO (CEE) N. 2525/85 DELLA COMMISSIONE

del 5 settembre 1985

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) ri . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1018/84 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 2746/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, che stabilisce nel settore dei
cereali le norme generali relative alla concessione delle
restituzioni all'esportazione ed ai criteri in base ai
quali viene fissato il loro importo (3),

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, in virtù dell'articolo 16, paragrafo 4,
del regolamento (CEE) n . 2727/75, la restituzione
applicabile alle esportazioni di cereali nel giorno di
presentazione della domanda di titolo adeguata in
funzione del prezzo d'entrata vigente nel mese dell'e­
sportazione , è applicata, su richiesta, ad un'esporta­
zione da effettuare durante il periodo di validità del
titolo ; che in questo caso deve essere applicato alla
restituzione un correttivo ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2744/75 del
Consiglio, del 29 ottobre 1975, relativo al regime
d'importazione e d'esportazione dei prodotti trasfor­
mati a base di cereali e di riso (4), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n . 1027/84 (*), ha consentito la
fissazione di un correttivo per alcuni prodotti di cui
all'articolo 1 , lettera c), del regolamento (CEE) n .
2727/75 ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1281 /75 (6),
ha stabilito le modalità di fissazione anticipata della
restituzione all'esportazione per i cereali e taluni
prodotti trasformati a base di cereali ;

considerando che in virtù di tale regolamento, per
fissare il correttivo per i cereali si deve tener conto
della situazione e delle prospettive d'evoluzione a
termine sia per quanto riguarda le disponibilità di
cereali e i loro prezzi sul mercato comunitario, sia per
quanto riguarda le possibilità e condizioni di vendita

dei prodotti del settore cerealicolo sul mercato
mondiale ; che, conformemente allo stesso regola­
mento, occorre pure garantire al mercato dei cereali
una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale sul
piano dei prezzi e degli scambi, nonché tener conto
dell'aspetto economico delle esportazioni e della
necessità di evitare perturbazioni sul mercato comuni­
tario ;

considerando che, per i prodotti di cui all'articolo 1 ,
lettera c), del regolamento (CEE) n. 2727/75 si devono
prendere in considerazione i criteri specifici definiti
all'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n.
1281 /75 ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o
le esigenze specifiche di taluni mercati possono
rendere ' necessaria la differenziazione del correttivo
secondo la destinazione ;

considerando che il correttivo deve essere fissato
contemporaneamente alla restituzione e secondo la
stessa procedura ; che nell'intervallo tra una fissazione
e l'altra esso può essere modificato ;

considerando che, per garantire il normale funziona­
mento del regime dei correttivi , occorre applicare per
il calcolo di questi ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di
uno scarto istantaneo massimo in contanti del
2,25 % , un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale, cui si applica il coefficiente previsto
dall'articolo 2 ter, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n . 974/71 Q, modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 855/84 (8),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete, constatato
durante un periodo determinato, rispetto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente e del predetto coefficiente ;

considerando che dalle suddette disposizioni risulta
che il correttivo deve essere fissato conformemente
all'allegato al presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente rego­
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per i cereali,

(') GU n . L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag. 1 .
(3) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 65 .
0 GU n . L 107 del 19 . 4 . 1984, pag . 15 .
0 GU n . L 131 del 22 . 5 . 1975, pag. 15 .

0 GU n . L 106 del 12. 5. 1971 , pag. 1 .
(8) GU n. L 90 dell' I . 4. 1984, pag. 1 .
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colo 16, paragrafo 4, del regolamento (CEE) n . 2727/75
è fissato nell'allegato al presente regolamento.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate antici­
patamente per le esportazioni di cereali di cui all'arti­

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 6 settembre
1985.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 5 settembre 1985.

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 5 settembre 1985 , che fissa il correttivo
applicabile alla restituzione per i cereali

(ECU/t )

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

9

1° term.

10

2° term.

11

3° terni.

12

4° term .

1

5° term.

2

6° term.

3

10.01 B I Frumento tenero e frumento
segalato
per le esportazioni verso :
— la Cina 0 + 4,00 + 2,00 0 — 2,00 — 2,00 — 2,00
\ — gli altri paesi terzi 0 — 2,00 — 4,00 — 6,00 — 8,00 — 8,00 — 8,00
10.01 B II Frumento duro 0 — 6,00 — 10,00 — 13,00 — 13,00 — —

10.02 Segala 0 0 0 0 0 — —

10.03, Orzo ' 0 0 0 0 0 — —

10.04 Avena — — _ — — — —

10.05 B Granturco diverso dal granturco
ibrido destinato alla semina

per le esportazioni verso :
— la Svizzera, l'Austria e il

Liechtenstein 0 — 40,00 — 40,00 — 40,00 _ _ _

— gli altri paesi terzi 0 — 30,00 — 30,00 — 30,00 — — —

10.07 C Sorgo — — — — — —

11.01 A Farine di frumento tenero 0 0 0 0 0 — —

11.01 B Farine di segala 0 0 0 0 0 — —

1 1 .02 A 1 a) Semole e semolini di frumento
(grano duro) 0 0 0 — 20,00 — 20,00 — 20,00 — 20,00

11.02 A Ib) Semole e semolini di frumento
(grano tenero) 0 0 0 0 0 — —

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 1124/77 (GU n. L 134 del 28 . 5 . 1977), modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n . 501 /85 (GU n . L 60 del 28 . 2. 1985).



PARLAMENTO EUROPEO

MANUALE UFFICIALE DEL PARLAMENTO EUROPEO

1984

• Dati biografici dei deputati

• Composizione degli organi parlamentari

• Risultati delle elezioni 1984

• Organizzazione dei servizi del segretariato generale del Parlamento europeo e dei gruppi
politici

• Indirizzi utili

• Modifiche sopraggiunte dopo il 1° dicembre 1984

304 p .

AX-41-84-224-IT-C ISBN 92-823-0084-6

Pubblicato in : danese , francese, greco, inglese, italiano, olandese e tedesco .

Prezzi al pubblico in Lussemburgo , IVA esclusa :

350 FB 10 800 Lit

UFFICIO DELLE PUBBLICAZIONI UFFICIALI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

L-2985 Lussemburgo

85-12



COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE

PROSPETTIVE EUROPEE

IL SISTEMA MONETARIO EUROPEO

Origini, funzionamento e prospettive

Jacques van Ypersele
Jean-Claude Koeune

Prefazione di Robert Triffin

Dal 13 marzo 1979, i rapporti tra le monete della Comunità europea (fatta eccezione per la
sterlina e per la dracma) sono regolati dal sistema monetario europeo . La creazione dello SME
ha fatto fronte a una duplice preoccupazione : stabilizzare i tassi di cambio tra le monete euro­
pee e far poggiare questa stabilità esterna su una migliore convergenza delle economie comuni­
tarie verso la stabilità interna .

La presente trattazione si propone di rispondere ai numerosi interrogativi che «l'uomo comune»
può rivolgersi , con riguardo sia ai meccanismi e al significato economico dello SME, sia sui
primi risultati conseguiti e le prospettive a venire che per esso si delineano .
Il capitolo I illustra quali furono i moventi dell'impegno europeo in un ambiente in cui , a causa
della disgregazione del sistema di Bretton Woods, la «fluttuazione» delle monete più importan­
ti si è in pratica accompagnata con una grande instabilità monetaria internazionale , poco favo­
revole agli investimenti e alla ripresa dello sviluppo .
Ma la creazione mediante lo SME di una «zona di stabilità monetaria in Europa» si è del pari
inserita nell'insieme degli sforzi che hanno contraddistinto il cammino, sul piano monetario,
verso l' integrazione economica europea . Il capitolo II ripercorre i tentativi anteriori, dall'epoca
della formulazione di svariati obiettivi nel trattato di Roma sino alla fluttuazione congiunta di
alcune monete europee comprese nel cosiddetto «serpente».
Il capitolo III illustra in modo particolareggiato il significato dello SME e dei suoi meccanismi
(meccanismi di cambio e di intervento, funzione dell'ECU, sistemi di credito), descrivendo in
particolare gli elementi nuovi che questi meccanismi presentano rispetto al «serpente» e analiz­
zando in astratto le condizioni di un loro efficace funzionamento .

Il capitolo IV indica di conseguenza, con l' ausilio di numerosi dati, ciò che è stato il funziona­
mento reale dello SME nel corso dei suoi primi cinque anni : in una situazione internazionale
sempre più instabile , un risultato soddisfacente sul piano della stabilità esterna ; inoltre , una
convergenza ancora insufficiente verso la stabilità interna ma in deciso progresso dai due ultimi
riallineamenti delle parità ; ed infine, uno sviluppo recente ma veloce dell' uso privato dell'ECU.
Infine il capitolo V si proietta sull ' avvenire dello SME: richiama il passaggio — rinviato — alla
fase istituzionale , sottolinea l' aspetto pionieristico della ricerca di una migliore convergenza
delle economie partecipanti ed espone diverse possibili riforme che sarebbero in grado di raf­
forzare la coesione del sistema e la sua capacità di resistere ai perturbamenti di provenienza
esterna.
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